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U film di questa sera 
infTRete 2, ore 21,30) 

Svegliarsi, 
un mattino, 

color caffelatte 
> Come già emerso e come 

emergerà ancora nei film di 
questo ciclo sull 'altra Hol
lywood. uno dei temi ritor
nant i è quello del razzismo 
crudamente sintetizzato la 
scorsa set t imana in una del
le migliori sequenze di Ame
rica, America, dove vai? Og
gi lo stesso tema, nel film 
L'uomo caffclattc (Water-
melon man ». 1970) di Mei-
vin Van Peebles. non si ap
paga più della sintesi, ma 
sotto le forme grottesche. 
e qualche volta perfino gio
cose, dell'apologo, si adden
tra nell'analisi del fenome
no, che ne risulta investito 
da uno sguardo lucido e da 
una ripulsa irriducibile. 

Lo spunto è semplice 
quanto paradossale o. se pre
ferite. fantascientifico. Jeff. 
agente d'assicurazioni, ame
ricano medio, razzista me
dio, medio anche in fatto 
di denaro e di sesso, una 
sera va a dormire con la 
sua bella pelle bianca e si 
risveglia negro. Un medico 
gli spiegherà poi che la pu

rezza dei suol ascendenti 
non era cosi inattaccabile 
come Jeff credeva. Ben pre
sto il mondo gli si sfascia 
attorno. Amici e clienti fan
no il vuoto intorno all'uo
mo di colore. Anche la mo
glie. che a parole tenta di 
consolarlo professando un 
antirazzismo che non sente. 
di fatto si pone sempre più 
lontana da lui. Ma Jeff, 
passato il primo sbalordi
mento, si accorge che il ro-
vesc'o ha anche 1 suol lati 

I positivi: e che l'estromissio 
ne dalla routine precedente 
possiede in qualche modo 1' 
impapabile gusto della liber
tà. Quindi, invece di rigua-
dagmre la posizione perdu
ta, si t ra t ta di capovolgerla 
totalmente. Fra i neri Jeff 
scoprirà nuovi interessi e 
nuovi scopi di vita, amicizie 
diverse e la preparazione a 
una lotta senza mediocrità. 

Melvin Van Peebles. il re
gista di questo film, ha ri
schiato in qualche momento 
di cadere nella trappola de
gli « opposti razzismi », ma 

lo correggono le capacità di 
umorismo spesso presenti. 
nonché la volontà ostinata 
di non apparire mai inte
grato nel cinema bianco. In
fatti Van Peebles è lui stes
so uomo di colore, autore 
del testo e delle musiche 
dell'Uomo coffelatte, cioè 
di una combinazione pro
duttiva. la Johanna Produc-
tions, che ha tut ta l'aria di 
essere nata per quest'unica 
occasione. Nel passato cine
matografico di Van Peebles 
figurava un solo precedente, 
il film La pcrmhsion. girato 
in Francia e mai arrivato in 
Italia: del resto Io stesso 
Uomo coffelatte ha avuto 
da noi un mercato misere
vole che non ha toccato più 
di tre o quat tro città. 

E' la sorte dei film anoma
li, sgraditi persino ai loro 
distributori, e non artistica
mente dotati di sufficiente 
prestigio per a t t rar re il gran
de pubblico. Sotto questo 
aspetto si può dire che la 
proiezione d'oggi in TV co
stituisca 11 prima vero im

patto dell'Uomo caf/elatte 
con gli spettatori italiani. 

La troupe di Van Peebles 
consta quasi del tut to di per
sonale di colore. In pratica 
la massima eccezione è da
ta dall'attrice che imperso
na la moglie di Jeff, e che 
è la bravissima Estelle Par
sons, resa famosa da Gang
ster story, dov'era, dopo Bon-
nie. la seconda donna del 
quartetto criminale. 

Mattatore assoluto dell' 
Uomo coffelatte resta tutta
via l'attore nero Godfrey 
Cambridge, che nelle scene 
iniziali recita truccato da uo
mo bianco. Noto sia al cine
ma. sia in teatro per le sue 
caratterizzazioni gagliarde e 
ricche d'inventiva, Cambrid
ge era impegnato da lungo 
tempo nella lotta, per i di
ritti civili e nel campo dello 
spettacolo era leader del mo
vimento di emancipazione 
degli attori di colore. E' mor
to prematuramente nel 1976. 
a soli 43 anni. 

Tino Ranieri 

Stasera alle 20,40 sulla Rete Z televisiva 

A «Ring» il diretto re della «Pravda» 
Secondo appuntamento con 

Ring '78. la rubrica giornali
stica del TG2. Mentre nel '77 
il programma aveva sottopo
sto al fuoco di fila delle do
mande di numerosi giornalisti 
alcuni tra i protagonisti della 
vita pubblica italiana, que
st 'anno la formula è cambia
ta: una troupe di giornalisti 

! si reca « in trasferta » per in-
I tervistare alcune tra le figu-
| re più interessanti della scena 
| internazionale. 
| Nella prima puntata è stato 

il turno del leader libico Ghed-
I dafi: questa sera, sulla Rete 
| 2. alle 20.40. è la volta di 
I Victor Avanasiev, direttore del-

1 la Pravda, il quotidiano più 
diffuso dell'Unione Sovietica 
(10 milioni di copie di tira
tura) . Per intervistare Ava
nasiev. che è anche componen
te del Comitato centrale del 
PCUS. la troupe di Ring (Al
do Falivena. Demetrio Volcic. 
Franco Rinaldini e Tito Corte

se) si è recata a Mosca, nella 
sede della Pravda. 

Argomenti salienti della con
versazione con Avanasiev so
no l'informazione nell'Unione 
Sovietica, il dissenso, i venti
cinque anni dalla morte di 
Stalin, l'eurocomunismo. Re
gista della trasmissione è 
Franco Morabito. 

PROGRAMMI TV 

• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - La ricerca sull'uomo - (C) 
13.00 FILO DIRETTO - Dalla parte del consumatore - (C) 
13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
17,00 ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA - (C) 
17,05 HEIDI - Un programma a cartoni animat i : «Un saluto 

dalla carrozza » - (C» 
17.30 A CASA PER LE OTTO - «Terapia familiare» - (C) 
17.45 IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi - (C) 
18,00 ARGOMENTI - Studiocinema - Lettura alla moviola del 

film « Quando la città dorme » - di Fritz Lang 
18.30 TG1 CRONACHE - (C) 
19,05 SPAZIOLIBERO: I programmi dell'accesso - Associa

zione Italia-Francia 
19.20 LE ISOLE PERDUTE - Telefilm - (C) 

« La montagna Infuriata » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 IL GABBIANO di Anton Cechov - Regia di Marco 

Bellocchio - Seconda parte - (C) 
21.45 LIBRO E MOSCHETTO • La cultura italiana durante il 

fascismo: « Stile novecento » - Terza puntata 
22.30 PRIMA VISIONE - (C) 
23.00 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

D Rete 2 
12.30 VEDO. SENTO. PARLO - Obiettivo Sud 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.30 COME VIVEVANO GLI UOMINI PRIMITIVI - (C) 
17.00 TV2 RAGAZZI: Barbapapà - Disegni animati - (C) 
17.10 TRENTAMINUTI GIOVANI - Sett imanale d'attualità C 
18.00 INFANZIA OGGI «Medicina dell 'infanzia» - (C) 
18.25 DAL PARLAMENTO - TG2 sportsera - (C) 
18.45 BUONASERA CON... Superman e Atlas Ufo Robot - (C) 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 RING *78 - Incontro con i protagonisti dall'Est all'Ovest 

(C) 

21.30 L'ALTRA H O L L Y W O O D - I l cinema degli anni '70: 
«L'uomo caffelatte» - Film. Regia di Melvin Van Pree-
bles. con Godfrey Cambridge, Estelle Parson - (C) - Al 
termine: commento al film 

22.30 CINEMA DOMANI - (C) 
23.00 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale: 18.05: Martino in cucina: 18.10: Festival 
folk di Nyon - Sempre pronti: 19.10: Telegiornale; 19,25: 
La foresta vergine del Venezuela: 20.30: Telegiornale: 20.45: 
Gli omicidi del Capricorno. Film con Richard Roundtree, 
Ed Barth. Don Knight. Davide Hedison. Cathy Lee Crosby. 
Regia di Alien Reisner; 22: Dibattito d 'attuali tà; 23: TG. 

D TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi: 20.15: Spazio aperto; 20.30: 
Telegiornale: 20.45: Temi d'attuali tà; 21,20: I racconti di 
Thomas Hardy; 22,10: Documentario; 22,25: Musica popolare. 

D TV Francia 
Ore 13.50: La lontananza: 15: Un orso diverso dagli a l t r i ; 
16.05: Il quotidiano illustrato: 18.25: Cartoni an imat i : 18.40: 
E' la vita; 19.45: Gioco; 20: Telegiornale: 20,35: Vittoria 
a Entebbe. Un film di Marvin Chomsky; 23.30: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
18.50: Papà ha ragione: 19.25: Paroliamo; 19.50: Notiziario; 
20: I sentieri del West: 21: Il conte di Montecristo. Film. 
Regia di Robert Vernay con Pierre Richard Wilm. Michèle 
Alfa: 22.35: Tutt i ne parlano; 23.20: Notiziario; 23.30: Mon
tecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 18; 19: 
21; 23: 6: Stanot te stama
ne; 7.20: Lavoro flash; 
3.40: Le commissioni parla- j 
mentar i : 8.50: Istantanea 
musicale: 9: Radio anch'io; 
10.35: Radio anch'io (2»: 
12.05: Voi ed io "78; 14.05: 
Musicalmente: 14.30: Libro-
discoteca; 15.05: Primo Nip: 
17.10: Un personaggio per 
tre a t tor i : 18: Love mustc: 
18.35: Spaziolibero: i pro
grammi dell'accesso; 19,35: 

Confronti sulla musica; 
20.30: Occasioni: 21.05: Ra-
diouno jazz "78: 21.35: La 
musica e la not te; 22: Com
binazione suono: Oggi al 
Parlamento: 23.15: Buona
notte dalla dama di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30; 
7.30: 8.30: 10; 11.30; 12.30; i 
13.30: 15.30: 1630: 18^0: I 
22 30; 6: Un altro giorno: j 
7.55: Un altro giorno (2): j 
8.45: Anteprima disco; 1 
9.32: Il caso Maurizius; 10: i 

Speciale GR2; 10.12: Sala 
F : 11,32: Genitori, ma co
me?; 11,56: Anteprima Ra
dio 2 venunoventinove; 
12.10: Trasmissioni regiona
li: 12,45: No. non è la BBC; 
13.40: Romanza: 14: Tra
smissioni regionali: 15: Qui 
Radio 2: 1535: Qui Radio-
due: 17.30: Speciale GR2: 
17.55: Un'orchestra e cin
que voci: 18.55: Parlando di 
jazz; 19.50: Facile ascolto; 
21.10: Il teatro di Radiodue; 
22J2Q: Panorama parlamen
tare ; 22.45: Facile ascolto. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45; 
730; 8.45; 10.45; 12.45; 
13.45; 18.45; 20.45; 0.30; 6: 
Quotidiana Radiotre; 7: Il 
concerto del mat t ino: 8: Il 
concerto del mat t ino (2); 
9: II concerto del mat t ino 
(3): 10: Noi voi loro; 11.30: 
Musica operistica; 12.10: 
Long playing: 13: Musica 
per due: 14: Il mio Bizet; 
15.15: GR3 cultura; 15.30: 
Un certo discorso: 17: La 
suerra dplle veline; 17.30: 
Spazio Tre . 

OGGI VEDREMO 
Argomenti Studiocinema 
(Rete 1, ore 18) 

L'interessante rubrica a cura di G.anfranco Bettetini. 
Francesco Casetti e Aldo Grasso presenta ogni martedì po
meriggio la « lettura alla moviola » del film anda to in onda 
da sera precedente. Questa sett imana è di turno Quando la 
città dorme, di Fritz Lang. 

// gabbiano 
(Rete 1, ore 20,40) 

Seconda e ultima par te del lavoro televisivo di Marco 
Bellocchio. L 'adat tamento della celebre opera di Cechov è 
s ta to a t tua to da Sandro Petralia. Stefano Rulli. Lu" Leone 
e lo stesso Bellocchio, basandosi sulla traduzione di Angelo 
Maria Ripellino. Gli interpreti princ.pah sono Giulio Brogi. 
Laura Betti. Pamela Villoresi. Remo Girone. Gisella Bunna to . 

Libro e moschetto 
(Rete 1, ore 21,45) 

La trasmissione su IM 
smo. realizzata da Manlio 
Paolo Brunatto, è giunta 
Jtfle Novecento, dedicata 
s ta . Con la consulenza di 
Littoria (l 'attuale Latina) 

Eno anche Silvano Fei, 
Ivesl. 

cultura italtana durante il fasci-
Cancogm. Giuliano Manacorda e 

alla sua terza punta ta dal titolo 
all'analisi dell 'architettura fasci

n a l o Insolera verranno esaminate 
e Sabaudi*. Al programma partect-

Antonclio Trombadon, Maurizio 

Remo Girone nel « Gabbiano », (Rete 1, ore 20,40) 

Trentaminuti giovani 
(Rete 2, ore 17,10) 

II sett imanale di a t tual i tà a cura di Enzo Balboni si 
apre, come di consueto, con la rubrica Prima pagina, nella 
quale alcuni ragazzi delle medie inferiori e superiori com
mentano le notizie più recenti della stampa quotidiana. Più 
tardi il coro polifonico dell'Accademia filarmonica di Roma 
eseguirà t re brani classici. Seguiranno un'inchiesta sul soft-
ball. un altro servizio di En2o Baldonl e tre notizie curiose 
commentate dalle vignette di Bonvl. 

Scelte 
rigorose 
nella 
produzione 
di 
piccole 
etichette 
autogestite 

II Workshop Freie Musik di 
Berlino Ovest non è solo 
una rassegna musicale di al
tissimo livello è anche occa
sione di presentazione della 
nuova produzione di alcune 
etichette discografiche, pic
cole, autogestite, rigorose nel
le loro scelte di politica cul
turale, Esaminiamo, in breve, 
alcuni fra i più interessanti 
titoli usciti in questa decima 
edizione del Workshop. 

ICP Tentet: Tentterettet 
(1CP 202). E' la trasposizio
ne su disco di quel « tentet-
to ». cioè un gruppo di die
ci elementi, che tanto succes
so ottenne nell'edizione del 
'77 della rassegna berlinese. 
Una sola novità: Alan Silva 
al contrabbasso, In luogo del 
dimissionario Marten Van 
Regteren. Tutto il resto è 
immutato, compresa la musi
ca, geniale ed estroversa co
me il suo ispiratore primo, 
il pianista Misha Mengelberg. 
Il leader dell'« Ins tant Com-
posers Pool» riafferma In 
questo disco la profonda ori
ginalità della sua concezione 
musicale, legata a preceden
ti modelli afroamericani per 
quel che riguarda l'importan
za dell'improvvisazione, ma 
radicalmente svincolata da 
qualsiasi altro punto di vi
sta. Preme, soprattutto, sot
tolineare la pregnanza « sot
toculturale » rivendicata dal
la musica di Mengelberg, la 
sua capacità di esibire tu t ta 
la propria « incoerenza ». la 
eterogeneità e la confusione 
che presiedono a una creazio
ne che guardi con impietosa 
sincerità alle sue possibilità. 
Piace ricordare, a questo 
punto, e per maggior chiarez
za, quanto Mengelberg ebbe 
a dichiarare in un'intervista 
al mensile Gong qualche tem
po fa: «Nella mia musica puoi 
trovare tu t te le manifestazio
ni tipiche della sottocultura 
che sono parte di me, della 
mia vita, della mia formazio
ne musicale. Se escludessi a 
priori tu t te queste manife
stazioni culturali, non dotte 
forse, ma molto vere, farei un 
grave torto al mio voler es
sere in stret ta relazione con 
la vita di tut t i i giorni. Del 
resto, la divisione fra cose spi
rituali (belle) e cose materia
li (brutte), fra cose dotte e 
cose non dotte, esiste solo 
nella mente bacata di qual
che intellettualino, non cer
to nella vita comune». E' que
sto un a t to di estremo corag
gio. una dichiarazione — pa
radossalmente, ma anche tan
to — di estremo rigore cul
turale. II disco è splendido. 
e si può acquistare a occhi 
chiusi. 

Globe Unity Orchestra: 
Jahrmarkt /locai fair (PO 
Tordi Records, PTR 2). E' la 
seconda uscita sul mercato di
scografico della PO Torch, la 
minuscola etichetta gestita 
in perfetta solitudine da Paul 
Lovens e da Paul Lytton. Il 
disco si compone di due parti 
net tamente distinte fra loro: 
la prima, Jahrmarkt. registra
ta in studio il 27 novembre 
1975 durante il New Jazz 
Meeting di Baden Baden; la 
seconda. Locai fair, registrata 
« open air » il 5 giugno 1976 
a Wuppertal. durante il quar
to « Wuppertaler Free Jazz 
Workshop ». E' sicuramente 
questa la facciata più interes
sante dell'intero disco, e non 
solo perché da essa risaltano 
in maniera assolutamente cri
stallina la radicalità della 
concezione musicale della 
Globe Unity. la sua straordi
naria capacità di improvvisa
zione. il suo legame — cer
cato e negato, amato e sof
ferto — con le varie forme 
della tradizione. « Tradizio
ne » che viene qui rappre
sentata dalla presenza di al
tre tre band, che intrattengo
no con la Globe Unity un 
rapporto di interazione/vani
ficazione/giustapposizione ric
chissimo e quasi paradossale. 
Sono la a Wuppermusikan-
ten » — un'orchestra di soli 
fiati condotta da Frield Kolb 

— la « Mousikon Synkrotima 
Spirou Papandreou » — un 
gruppo di musica folcloristi
ca greca — e. infine, la 
« Wupperspatzen ». un'enor
me banda composta per la 
sua quasi totalità da fisar
moniche. Il disco è da ascol
tare. perchè fa piazza puli
ta di tu t te quelle posizioni. 
superficiali e alquanto di co
modo. che pretendono di ne
gare qualunque presenza di 
tradizione all ' interno delle 

opere di gruppi d'avanguar
dia — ma è soprat tut to da 
immaginare e da vivere sen
sitivamente. perchè in es
so compaiono parecchie di 
quelle concezioni di spazio e 
di tempo, cosi tipiche di tan
ta musica europea contem
poranea. 

Han Bennink-Derek Bai-
ley: Company 3 /INCUS 25). 
Steve Lacy-Derek Bailey 
Company 4 (INCUS 26). Que
sti due dischi vanno ad ag
giungersi ai precedenti — 
Company 1 e Company 2 
— comparsi sul mercato ita
liano l'estate scorsa. Get tano 
sprazzi di vivida luce sulla 
attività di questo pool di 
improvvisatori di varie nazio
nalità. Distinti fra loro dal
la divergenza di visioni mu
sicali ed estetiche, ma pro
fondamente uniti dal rigo
re delle pratiche di sperimen
tazione e di confronto reci
proco. dalla necessità di un 
interscambio a tut t i 1 livel
li. dalla pregnanza quasi as
soluta con cui investono i 
concetti di creatività e di im
provvisazione. E' ormai di 
pubblico dominio la rispo
sta con cui Derek Bailey — 
flemmatico gentiluomo lon
dinese amante del parados
so — gelò sul nascere le inge
nue domande di un intervi
statore un pò* Incauto: 
« Perchè improvvisare? e che 
fare sennò? ». Sulla base di 
questo assunto, i due dischi 

Anatomia discografica della 
crescita del jazz nella RFT 

Registrando unioni felici e costituzioni di ottimi collettivi musicali, si dà am
pio e incondizionato spazio all'improvvisazione in una serie di preziosi album 

— registrati lo scorso anno a 
Londra, durante la settima
na della « Company » — 
snocciolano momenti di im
provvisazione ad altissimo li
vello. che non si bloccano 
neppure dinanzi alle soglie. 
finora proibite, dello stan
dard: un gioiello come The 
song is ended. contenuto nel-
VINCUS 26. meriterebbe da 
solo l'acquisto dell'intero al
bum. Ma pure il resto non 
è da meno. Derek Bailey, il 
denominatore comune di en
trambi gli LP. conferma che 
a nessun altro fuorché a lui 
va il merito di aver inven
ta to un modo nuovo di suo
nare la chitarra. Han Ben-
nink è vulcanico e impreve
dibile. come il suo solito Ste
ve Lacy rinuncia, per un at
timo. alla sua poetica sottil
mente tersa e rilassata, si 
avventura su terreni irti di 

sonorità cacofoniche e di 
richiami al gusto dell'onoma 
tope. con ciò dimostrando co 
me il suo universo musica
le sia aperto e compatibile al
le esperienze più svariate. 

Hans Rempel Octet: Num-
ber Six i Free Music Pro
duction 0l')0> Un disco di 
grande importanza per inda
gare sulle attuali tendenze 
della musica improvvisata 
nella repubblica Democrati
ca Tedesca. Si t ra t ta di due 
composizioni eseguite da al
cuni dei più bei nomi della 
nuova Free Music della RDT: 
il pianista Hans Rempel. 
il multistrumentista Ernst 
Ludwig Petrowsky, il trom
bonista Conny Bauer, il bat
terista Gunter « baby » Som 
mer. La peculiarità di que
sto disco risiede nel rappor
to — rigorosamente condot

to e armoniosamente con
trollato — fra parti scritte 
e parti impiovvisate. fra ri
gida composizione e libero 
esplicarsi di energia creativa 
Formalmente ineccepibile. ì 
disco la dice lunga sulla va 
Udita, e sul rigore, di que 
sto recupero in chiave im 
provvisativa moderna di al 
cuni dei più classici stru 
nienti della musica « colta » 

Poco spazio rimane per oc 
cuparsi delle altre uscite di 
scografiche. Per l'alto livello 
qualitativo della musica in 
essi contenuta, è però neces
sario segnalare al lettore al
meno quattro dischi, tutti 
curati dalla Free Music Pro
duction di Berlin Ovest. Il 
primo è Jolin Tcclimcul e 
Strame Brothers (SAJ 15). 
che ripresenta, in formazio
ne Insolita, lo straordinario 

sassofonista danese di colo 
re. ammirato nel corso del 
Workshop Freie Music ». 11 
secondo è Utirì.' IFMP 0170). 
del duo composto da Radu 
Malfatti (trombone* e eia 
Stcphau Wittmer (chitarra», 
il primo dei quali è noto al 
pubblico italiano per la mi 
li tan/a all'interno del qua* 
tetto di Guido Mux/on. Il 
terzo è Hcxcnsabbat ( FMP 

0500). un disco « solo » del
la deliziosa pianista Iene 
Schweizer. Il quarto è Cra-
ckle f Claxon 77), un disco 
per solo « crackle-synthesi-
zer » con cui Michel Waisviz 
inaugura la produzione di 
una nuova etichetta autoge 
stita olandese, la Claxon. • 

Roberto Gatti 
j NELLA FOTO: I componenti 
! della « Globe Unity Orche 
i stra ». 

Un convegno regionale indetto dal PCI 

La domanda di musica a Venezia 
I nuovi problemi aperti dal decentramento: mancano i mezzi e gli spazi 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Due teatri lirici 
(Venezia, Verona) due tea
tri di tradizione (Rovigo, Tre
viso) ; cinque conservatori 
(Venezia, Padova, Verona, 
Rovigo, Adria), più tre sezio
ni staccate (Castelfranco, Vi
cenza. Padova); dieci istituti 
musicali t ra privati e pubbli
ci; centoquarantatré comples
si bandistici; ottantacinque 
cori: una cattedra di Storia 
della musica presso l'Univer
sità di Padova; numerosi con
corsi musicali in varie ci t tà: 
queste le s t rut ture musicali e-
sistenti oggi nel Veneto, sen
za contare i numerosi gruppi 
di musica leggera e popolare. 

Ognuna di queste s t ru t ture 
però, programma per conto 
proprio, spesso in concorren
za l'una con l'altra, qualche 
volta mette in cantiere le me
desime cose. Il denaro delle 
sovvenzioni pubbliche, anzi
ché contribuire a fornire un 
servizio serio alla collettivi
tà. si disperde in mille pic
coli rivoli che servono poco 
e che nessuno controlla. 

I dati, forniti in un conve
gno indetto dalla Commissio
ne culturale veneziana del 
PCI sulla musica, la sua or
ganizzazione, la sua s t rut tura . 
pongono dei ripensamenti e 
dei problemi urgenti da risol
vere. Primo fra tut t i quello 
dell'uso efficiente di questi 
organismi, del loro ruolo all ' 
interno dell 'attuale sviluppo 
complessivo raggiunto dalla 
società. 

Si tende ancora, ha detto 
a questo proposito il relatore 
Rino Bruttomesso. a colloca
re le attività culturali al mar
gine della vita del paese, a 
fare della ricerca in questo 
campo una cosa privata op
pure a restare nell 'astratto 
della enunciazione di linee e 
formule, senza scendere nel 
concreto. 

Nel Veneto, questo concreto 
è intanto rappresentato dalle 
reali s t rut ture esistenti sul 
territorio, e. per Venezia, da 
almeno due esempi di attività 
culturale — La Fenice e 1' 
Assessorato alla Cultura del 
Comune — che attraverso il 
decentramento hanno suscita
to una straordinaria doman
da dal basso, alla qulae ora 
si stenta a rispondere per la 
mancanza di mezzi, di perso
nale e di spazi adeguati. 

Il decentramento della Fe
nice. partito per primo, ha 
aggregato nel territorio, at
torno alle proposte musicali 
del teatro, scuole e quartieri; 
ot tantamila persone hanno u-
sufruito Io scorso anno di ma
nifestazioni musicali esterne 
che sono poi servite anche a 
far affluire la gente « den
tro » lo Fenice stessa, una 
volta riservata ad un ceto 
sociale ben determinato. 
I mezzi ridottissimi — cento 
milioni per queste att ività 
(ancora quasi tutt i forniti dal
la sola Amministrazione pro
vinciale) su sei miliardi di bi
lancio dell'Ente — non con
sentono di far fronte alla con
t inua crescita della domanda. 
II meccanismo del decentra
mento va adesso corretto. 
Non si devono solo fornire 
i servizi musicali al territo
rio. ma far sorgere dal terri
torio aggregazioni e produ
zioni autonome, « unità di ser
vizi culturali » capaci di au
togestirsi. 

La metodologia dell'Asses
sorato alla Cultura del Co
mune può servire da esem
pio. Esso si è mosso a sup
porto ri: una domanda già 
suscitata dalla Fenice, ma 
è parti to avvantaggiato dalla 
esperienza del Teatro, rettifi
cando la impostazione di un 
lavoro già avviato. La Com
missione musicale dell'Asses
sorato ha stabilito un rappor
to continuativo con i consigli 

di quartiere. Addirittura, nel 
caso del centenario vival-
diano, si è formato un comi
tato che riunisce esperti di 
ben diciassette enti musicali 
della città, privati e pubblici. 

Nel corso dell'ampio dibat-
tlto sviluppatosi al convegno, 
cui hanno partecipato opera
tori musicali di base, ammi
nistratori pubblici, responsa
bili culturali del Partito, mu
sicisti. il problema di fondo, 
alla luce dell'esperienza dei 
due Enti veneziani, è s tato 
quello di come giungere ad 
una programmazione regiona. 
le delle attività musicali, at
traverso un coordinamento 
delle varie istituzioni, anche 
in base alle nuove realtà di
mensionali del territorio 
(comprensori, distretti scola
stici) e alla legge che delega 
la Regione a sovrintendere a 
tut t i i servizi collettivi. 

L'assenza della Regione Ve
neto sui problemi culturali (e 
non solo culturali) è arcino-
ta. La concezione è ancora 
tut ta assistenziale, non di ser
vizio, non finalizzata. Adesso 
ci vogliono mezzi, personale 
qualificato, attrezzature per 
andare avanti (nei quartieri 
mancano in gran par te) : oc
corre una legge nazionale di 
riforma organica delle attivi
tà musicali, la cui necessità 
è venuta più che mai in luce 
proprio dalla partecipazione 
decentrata. Ma anche i mezzi. 
le strutture, il personale non 
bastano. 

Bisogna dare contenuti sto
ricamente diversi alla ricer
ca culturale, che non vuol 
dire — ha detto Luigi Pesta-
lozza nelle conclusioni —. per
seguire una «cultura alterna
tiva» (come qualcuno ha nuo
vamente proposto nel corso 
del dibatti to), ma un con
fronto fra ricercatori ed ope
ratori. fra metodologie diver
se. finalizzando l'attività cul

turale alla Iruizione maggio 
re. per tutti , del prodotto. In 
questo senso capovolgere un' 
egemonica culturale finora e-
.scrutata dalla borghesia «olo 
per se stessa. 

Tina Merlin 

« Escuriale » 
di Ghelderodc 

in scena 
ad Urbino 

URBINO — Dopo avere alle 
stito nelle due precedenti sta 
gioni La vita è gioco di Al 
berto Moravia e il Re Lear 
di Shakespeare, il Centro Tea
trale dell'Occhio mette in 
scena quest'anno, ancora co.i 
la regia di Roberto Rossini. 
quello che è lor.se il testo più 
importante del drammaturgo 
Michel de Ghelderodc: Escu-
nate. La traduzione è di Gian
ni Nicoletti. che per l'occa
sione ha redatto una nota 
critica di introduzione allo 
spettacolo, che debutta doma
ni sera. Nicoletti interverrà 
anche, nel pomeriggio di do 
mani, ad una presentazione 
dibattito, cui prenderanno 
parte Carlo Bo. Giovanni Bo-
gliolo e Gualtiero de Santi . 

Avendo aderito in partico
lare a quest'ultima iniziati 
va. l'Associazione culturale 
italo francese di Urbino ritle 
ne opportuno di segnalare l i 
realizzazione teatrale di Escu-
riale. a quanti operano nel 
settore culturale con partico 
lare riguardo verso i probi" 
mi dell'arte e della lettera 
tura francese. 

L'iniziativa del Centro Tea 
trale dell'Occhio ha pure i! 
patrocinio del Comune e del 
l'Università di Urbino. 

MOSTRE A ROMA 

Berdini, Cattania, Lisi: 
i materiali e la luce 

Franco Berdini. Luciano 
Cattania. Bruno Lisi • Ro
ma. Galleria « Documento 
Arte», via del Babuino 
164. fino al 20 aprile; ore 
10-13 e 17-20. 

Sotto il titolo comprensi
vo di « Reversibilità » Clau
dia Terenzi presenta tre ori
ginali artisti sperimentatori 
che rivelano una ricca ed 
esatta fantasia nella costru
zione di complessi effetti in 
relazione a differenti mate
riali (perspex. rete metalli
ca a maglia finissima, la 
tradizionale tela come sup 

'• porti). C'è una vera e pro-
' pria dilatazione del momen-
I to della percezione m due di-
| reziom: in quella del ma

teriale supporto finemente 
' t r a t t a to e m quella spazia-
. le. Franco Berdini incide sul-
j le due facce una lastra di 
, perspex e ne copre col nero 

alcune zone: ne risulta cosi 
una s t rut tura di segno a-
s t ra t to neocostruttivista che 
realizza una figura che «bu
ca » il nero e il trasparente 
del materiale per diventare 
una forma sospesa di luce 
che ha un'energia raggian
te che varia coll'intensità 
della fonte luminosa. 

La perfezione del lavoro. 
la fantasia progettuale e la 
costruzione di luce rendono 
il disegno di queste lastre 
di Berdini il punto più a-
vanzato di ricerca della mo
stra. Luciano Cattania usa 
un collante perfettamente 

trasparente che stende per 
linee rette su perspex o re
te metallica disegnando si
stemi di figure geometriche. 
Anche qui c'è un doppio ef
fetto: oltre a quello costrui
to sul supporto c'è l'altro 
assai più suggestivo dell'om
bra o doppia ombra che ge
nera sulla parete il filtrare 
della luce attraverso il ma
teriale. 

Questo disegnare con la 
ombra nello spazio è un 
giuoco fantastico di un'in
venzione sottile e p:ena di 
grazia. La luce costretta in 
fisrure eeometr.ehe prende 
un ritmo sereno m struttu 
re calme e armoniose. Bru 
no Lisi i .'. meno compiei 
so. ma anche il meno ricco 
:n senso fantastico, dei tre 
Tinteggia gran parte della 
tela con un colore omogeneo 
e che assorba luce in manie
ra omogenea con tensione 
costante: compieta la tela 
delimitando un piccolo spa
zio curvo con un altro co
lore omogeneo variando co 
si la percezione ottica del 
materiale e dello spazio. 

I! t ra t tamento della luce 
è semplice e ricorda certe 
ricerche della P ttura-Piltu-
ra neoastratta. C'è nella ri
cerca dei tre un aspetto che 
men ta di essere portato a-
vanti : è la variazione com
positiva che nasce dalla ten
sione tra la qualità di luce 
e la qualità psicologico strut
turale. 

Dario Micacchi 

INDIA 
GRAN TOUR DELL'INDIA 
ITINERARIO: Milano Roma - Bombay 
Cochin - Trivandrum - Perivar - Madurai 
Madras - Mahabalipuram - Madras 
Delhi - Jaipur - Agra - Delhi - Roma-Milano 
TRASPORTO: aerei di linea -f pullman 
DURATA: 18 giorni 
PARTENZA: 27 luglio 

INDIA DEL NORD e NEPAL 
ITINERARIO: Milano Roma - Bombay 
Jaipur - Agra - Delhi - Varanasi 
Kathmandu - Delhi - Roma-Milano 
TRASPORTO: aerei di linea + pullman 
DURATA: 13 giorni 
PARTENZA: 5 agosto 
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UNITÀ VACANZE 
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ORGANIZZAZIONE TECNICA ITALTVRIST 

I n i » recarne 

5] 

http://lor.se

